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On ad altri ccr- 
tamente, cheairE,V.dovea- 
fi confecrare il preferite Dra- 
ma, che fi Canterà fopraquc- 
fto Teatro nella corrente ftag- 
gione ,• perche appunto fefteg- 
giando la noftra Patria il feli- 
ce arrivo dell' E. V. aquefta.* 
Legazione , tale Spettacolo 

A i coi> 
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contribuisce alle dimoftrazio- 

ni di gioja , che fono dovute in 
così felice fuccefTo . L animo 
grande di V. E. , che perfetta- 
mente poiTiede le Virtù , ù\^> 
diitinguono li Principi, perche 
le portò da' Natali , e le ali- 
mentò con le Virtuoie fatiche, 
eie più riguardevoli Cariche 
del Principato, fi degnerà di 
accogliere quello olTequiofo 
tributo, e proteggere quelli, 
che lo prefentano , e che con_* 
profonda venerazione fi pro- 
teitano 



■ 



Di V. E. Reverendifiìma . 

JBelogna li ip. Luglio 1721, 



Umili jjtmi Ssrzn dori 

I Cavalieri Uriti* 
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A R Q O M E NT O . S 

* 

' Anno del Mondo 2972. (giti- 
fia il computo di Sefto C*f- 
vifio) Abdajiarto Rè di Ti- 
ro y dopo nove anni di Re- 
gno » re ftà ucci fi da Siche» 
figliuolo di una/ha Hutrice , il quale oc- 
cupò dopo la congiura lo Scettro , e per lo 
fpazio di dodici anni tirannicamente lo 
tenne • Lui morto , gli Jùccefje la figlìnè~ 
la Eli fa y che ninna co fa ebbe maggior- 
mente a cuore ycbe confervarjt fulSoglioy 
benché ufurpato j\e perche correva fama y 
che ancora vivejje Aftarto figliuolo le- 
gitimo del Rè Abdaftarto , vedendo efi 
fa , chequefio nome era benaccetto alPo^ 
polo , mojfa da gelojùt di comando , usò 
maggior diligenza per venire in coghi- 
zàone y ovègltfiritrovajfe. Quefto Vrin* 
cipe intanto y eh 1 ejjendo fanciullo ertL* 
fiato occultamente falvato da Fenicio % 
uno de* principali del Regno , era cre- 
feiuto , ignaro della fua Real condizio- 
ne y fotto il nome di Clearco , e in qualità 
di Figliuolo dello fiejjo Fenicio • Il fuo 
valore y eìa fua virtù lo tnifero ben tofla 
in grazia della Reina, delinquale egli 
cr % divenuto Anche Amante chLt 
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quefta lo innalzò itile prime cariche della 
Corona , e finalmente determinò di farlo 
fuoRè , e fuo Marito .. Da quella fua 
foluzionenafce tutto il viluppo del Dra- 
ma : perche da una parte Ut contraila—, 
Agenore pretendente ancb 1 egli delle noz- 
ze di Eli fa ; la contrafta Siaonia > Sorel- 
la d 1 Agenore, per l'amore da lei fegre- 
tamente conceputo verfo Clearco, La-, 
contrafta Hino per l'amicizia diAgeno- 
re> e per gì' *mpuljTdi Sidonia da lui ama- 
ta , e finalmente la contrafta Fenicio per, 
V odio , che porta ad Eli fa , per non poter 
/offrire , che il figliuolo del Rè Abdaft -ar- 
to prenda in Matrimoni* la figliuola del 
Varicida, 

Contali di fpojtziont principia il D ra- 
ma appunto , che Clearco , Generale del 
Regno ; ritorna vittoriofo dalla Feni- 
cia , la quale /' era ribellata ad Eltfa • 
Il Juo fondamento Iftorico è prcfo dal Li- 
bro decimo dì Giufeppe contra Appio- 
ac ,ed all' idea favolo/a badato qualche 
motivo il Tragico Franzefe Quinault 
nelle fue Tragedie intitolate V Aftarto , . 
cfAmalafunta. 
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Benigno Lettore .' x . 

Utte le mutazioni sì di 
moltitlìme Arie, comt* 
» qualche ì\£cttatt*vo , 
/ò^o cagionate- dall^u 
•particolare abilità de* Virtuofi At- 
tori, 4 osti dùnxeafi contribuire , <A* 
ci/ T/i hkpoflo Mano > per rendere 
più plaufibile , errato codejlo Efti~ 
ito divertimento < he parole Fa- 
, Ve/lino y Nume £5c. /r<*/£ 
del Toeta , non fentimenù di chi 
fcrijfe innalt erabilmenie Cattòlico , 
quale ei prof ejfa di éffere '. E vivi 
felice. 

«Su^V A 4 MU- 
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MUTAZIONI. 

NELL* ATTO PRIMO. 

Luogo Magnifico con Trono Rea- 
le • 

*Porto di Mare con Navi . 
Anticamera alle Stanze di Clearco* 

'NELL'ATTO SECONDO . 

t 

■ 

Luogo folitario dietro al Palazz» 
Reale vicino alla Cafa di Feni- 
cio ingombrato di Palme > eoa* 

Statua di Giove. 
Appartamenti di Sidonia * 

... - 

NELL' ATTO TERZO . * ' 

: i ■ - • ^ * 

Prigione . 
/ Appartamenti Reali a 
Salone Regio. 

.; . v ifT2X>. 
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ATTO RI. 

m ■ 

ELISA , Reina di Tira figliuola 
del già Tiranno Sicheo , Amai** 
. tedi Clearco. 

La Signora Eaufttna Bordoni Vir» 
tuofa di Camera di S* A* Eletto* 
rate fatatimi 

ASTARTO, Figliuolo di Afeda* 
ftarto già Rè di Tiro, creduta 
figliuolo di Fenicio, lotto nome 
di Clearco amante di Eli fa < 

La Signora Diana Tica Virtuosa di 
S • A. Elettor ah dì Baviera • 

SIDONIA , Sorella diAgenore j 
amante in fecreto di Clearco , e 
inpalefediNino. 

La Signora Rofaura Mazzanti. 

FENICIO , Grande del Regnai 
creduto Padre di Clearco, ne» 
mico nafcolto di Elifa ♦ 

V $ Giovanni Paita - 

A f _ NINO 
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NW0, Grande del Regno, ami- 
co di Agenore^ed Amante di Si- 
donia. 
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* • * " * * • ' * - - 

AGENORE , Grande del Regno , 
- ed A:mantetHEltfa j 



ì/i Signora Vittoria Tefi Virtuofit. 

del Ssrenifs. Trincile Antonio di 
' Tarma . ; . r . 

GERONZIÓ , Capitano dello 
Guardie di Èlifa , e confidente^ 
fecreto di Fenicio 
"il Sig-Gtftfw* Cajfani, . - * 

». - 

Xtf Scena è in Tiro* 



Maeftro. della Mufiea ilSig-Lnca 

Antonio Predieri • 

Lè Scene , ^fono invenzione , ePn> 
- tura del SV. Antonio Bibienà . 
Il Veftiario deU/g. Cefare BònfX" 

tf.nl i « ■ - • • * ' — 



«ri • » t f e 

AT _ 




tt 



ATTO PR IMO 

w » 

SCENA PRIMA. 

4 k è - ■ 

■ Luogomagnirìco con Trono Reale • + 



w / - ■ * ■ 
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'Eli fa , Fentao y Hino ± Agenore , 
Fopoli , e Soldati . 1 




On più. Così rifolvo; 

oggi in Clea reo, 
Il cui braccioli cui zelo 
xr^vj» Scende dal Trono • 
s^^«r pubblica fa Ivezza, e 

mioripofo, 
Abbia Tiro un Regnante > Elifaun-. 
Spofo. . : ti t /. * - 
Ag. V abbia; ma un breve indugio .. . . . 
Eh/I E' un gran periglio . 7 
Sin' or , r idra rubclla . \ r 
Fu fenzaCapo ; ori' hà inAftarto. 
N/«. Aftarto ; : ; il 

* Giacque fin dalle >&fce* i < :,: i 
Elifi E pure in lui r. . I" >. no • i 
Sogna fama bugiarda, e cieco fdegno 
L'aure alla vi ta,e le ragionai Regno. 
HwlVn Nome vano è. tuo terror ! 
Mlifi Degl* Empi - ì 

Éi dà prccefto all' armi ; un ReVch' i o 
ti fcclga ' A 6 Re tu- Google 



fi ATTO 

Rompe le trame; ed-xn Clearcoìo'l -, 
voglio (gHo.) 1 

Ag. ( M ìfero Cor ! Spofa tù perdi , e So* 
Eltf. Fenicio , e tù sì metto 
Nella forte del Figlio > 
Ftt/.Temo ne' tuoi favori il fuo periglio^ 
Spcfod' Elifa, e pofefibrdel Trono 1 
Mille rivali avrà, mille nemici. 
Elif. Gli avrà, ma fuoi Valfalli ; in van 
contralti , 
^«Abbia T amor di Elifa, e quel gli batti. 

SCENA SECONDA. 

* m 

* 

GeronXttO y e detti* . 

-* (co 
C?*r»T> Eina eccella, il vinci torClear- 
AV Kiede a' tuoi lidi ; empiono 
l'aure amiche 

Le trionfanti vele. 
Biffi Venga CI earco , il fommo Duce , e 
primo 
Il Genitor Io incontri , 
Coi lieto avvifp;ei gli dirà qualmerto I 
Lo porti al Trono , e per qual man lo 
innalzi; 

Gli dirà , 

Ten. Sì, Reina, ( fieme 1 

La fua grandezza , \ doni tuoi , ma in- 
A lui dirò , che ambizion noi tragga 

Le 



PRIMO. 

Le fue mine ad accettar : che al fafto 
Ponga confiti, moderi i voti , e fappia, 
Bearav vifar la donatrice, e • 1 dono • . 
Eli fi Sì ardito. . ... • 
Fen. Col mio labbro 
: Il buon Suddito parla . 
Eli/. Mà non parla il buon Padre . Eh ! 
ti sfavilli ftofo) 
Men guard i ngo dagl i occh i il Cor fé- 
Và^ Clearco è tuo Rè . 
Teti. (Non tnai tuo Spofo . ) 
Eli f. Speranze godete 

Vedrete fui mio Trono ^ 
Chi regna fui mio Cor ; 
Pi ù d egn o fafli i 1 R egno f 
Al llor, che uniti fono , 
£Macftate,eamor. 

Speranze &c. 

SCENA TERZA. 

/ ** 

HfHOy ed Agenore» , 

t ■ 

Hin. À Chi arride la forte, (petti. 

jljL A genere fi applauda , e fi ri f- 
^g.Rifpettare un rivalfrpuò conugliarlo 

V amante di Sidonia , 
• Non quel di Elifa j altri penfieri io 

volgo, 

Odimi, e fido fii . - • • • • 

— ieó by Google 
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N/w.Teneailìcuro 5 
Sù T amor di Sidonia a ré germana • 
Jfg. Nino T avrai bel guiderdon di fede; 

Edi tenero amor dolce mercede» 
Ag» Sai , che ( vera ò bugiarda 
La fama fi a ) vive di Aftarto il nome 
Nel cieco vulgo ; Elifa 1 
N'hà tema, e pena , offre, minaccia, 

afcolta, 
B di tutti diffida. 

Mà in che ti ferve il fuo timor ? " 
-^.Diretto (fa 
Finfi un foglio a Clearco,in cui di Eli- 
Si decreta V eccidio ; a piè vi è fcritto 
Di Aftarto il nome , e regio impronto 
il chiude 

L' avrà ben tofto la Reina , e in lei , 
Tradimento Sì enorme, (g no > 
Spentigli arTetti, accenderà Io fde- 
Cadrà P indegno, e forfè 
Non vii frutto trarrò dalla mia frode. 
Nin. Ti affifta amor ; mà temo, (cente. 

Reo, che al giudice piace, e già inno- 
•^.CelTerà di piacer, s r è traditore y 
Preval fempre in chi regna, 
Ragion di Stato , a tirannia d'amore. 
Più non fia quel Cor coftante 
A un' ingrato , a un traditore ; 
Màglifquarci,eftraniiiCore, ! 
. E io fulmini ad ogni iftante.; 



m 

Y R I M Ò. Ijj, 
Cangierà perliii pcnfiero * 
. Edamorgliavratiftraii, : 
S,uran fulmini mortali, 
' ' "À ; un sleale, a un'ìncoftantc» 

' . .Più** 
. SCENA, QUARTA, 

Kfno> fot Simonia • , 

Nò*. Ioìte ò mie fperanze . ecco 
VJ tabella 
Ben m'arride il dettiti . 
5/W.( Giovi fchernido) 

Signor. ; . 

'N*».Qual nuovo oflequio? (ma 
Sii. A. cju ella fronte onde ilréal diade- 

Spargerà di grandezza — \ . 
' Veftigie luminofe, . . 
• ' keca il guardo, ed il piede 

Di Vaflallo rrfpettò i primi òm; 

Rcfto confuto ) in me tù vedi ap- 
; QueLNino. . . • . ( cora 
SuLtgvè il mio tój l'àfpetta il Trono, 

I ì Talamo V invita, : _ 

Kf». Eh quel non fono. . \ ifOm 

Sid. <^ella,che fui per Nino ancor fon 

«Quel, che fotti per me tu più non few 
K^Tlo di verfo da me? perch^tirpondi? 




tó A T T » 

Ni«. Non la bramo ; 
S/W. E Tei Tuo Spofo > 
K/«. Nino Spofo ad Elifa ì 

Io fpergiuro à quel volto effer potea? 
S//f.Iomelcredea. (data 
Kitu Nò mia delizia ;al folClearco, 

La contcfa Corona* 
Sid. O? E li fa i ng r a fa ! 

E un rifiuto «li Elifa in tè mi porti ? 
K/m. Rifiuto non fofFrì, chi non pretcfc « 
Si concorre ad un ben fcnza bra- 
Hin. Mi comprefe ir Senato, ( marIo> 
Ne capaci del Trono ; (re 
Ma l'amiftà di Agenore, e il tuo amo* 
Fecer, che in me folle innocente il co- 
Sid. A sì beHa amicizia ( re » 

Poco debbe il germano» 
N/w. La fventura di lui,non è mia colpa» 
Potria la fua grandezza, efler tuo 
metto . ( metti > 

Kìn. Intendo ; e qual mercede a me pro- 
si//?. Qual mercede prometto? ancor noi 
f N/w. Ma pur • • . • • # «ai? 

" Sid* Brami di più > tù mio farai • 
Hin. Mio ben del Cor la fpene 
Tutta ripofa in te v ; 
Con vario nome, e gloria , 
Se amor dà legge al Mondo, 
Tu darai legge a me • 

Mio&c» 

SCE» 



FR I M O. f7 
SGENA QUINTA. 



-c 



: Stianta jota . 

CHi ben' ama , bén finge , e chi bea* 
finge, ' 
Si fa ftrada ai piacer. Nino delufo , 
Servir penfa al fiìo affetto , e ferve al 
mio. 

La Sorella di Agenore in me trova : 
L' amante di Ckarco in me non yedef 
E pur fol per Clearco 
La mia fpeme lufìngo, e la mia fede • 
Sono amante, lo confetto, 
E il mio cor ferito in petto 
* Và dicendo con diletto , 
, Spera fpera , e non temer ; 

Benché fpeffo il veggo oppreffb, 
Anche in mezzo dell'affanno, 
Sprezza forte il duol tiranno, 
E non sà, che fol goder. 

Sono&c. 
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S C INA $ ESTÀ/ 

4 . *m " 

forto di Marc con Navi . 

4 

* * 

CI earco con numerato feguito , chesbttrcA 
al fuono delle Trombe > ejaniciù . ' 

JUU Lido* 

MI fei cara , ò Patria fponda , 
Perche torno vincàtor ; . . 
Mà più cara, e più gioconda 
Al cor mio ti rtnde amor. 
Fe», Figlio, le tue vittorie , t . 

Sonta baie fatai di tue ruinej * 
Sott' ombra di favori- 
Ti fi tramano inftdie ; intera fede, 
Trovi un Pad re , che t' ama > 
E nel vicinperigrio, v {figlio. 
Non fia amor, con- 
Cle* Ad un Padre, che parla ,e ari un tal- 
Padre > ' .: 4 - 
Tutto impegna Gl earco i fuoi rifpetti. 
i'V*.Elifa,odi .. « .. ma giura 
Pria di abborir dono, che .ucci d e ; il 

tofeo .- - 

- Offerto in tazza d' ora,è ancor letale • 
Cle, Giuro, màElifa..... ( il cor ita in 
Fftt.Eiifa • • • • - (pena.) 
Ti vuole ahf fenza orror dirlo non ofo» 

Cle. 
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Cle. Siegui , che vuol } 

Fen. Suo.Ré ti- vuole , e Spófò. ; 

C/r. Padre , toSpofodiElifa > 

Fen.Vcr tiranriicocenno a te ne reco 
V infaufto av vifo . • . . ove ò Clearco? 

Cle. A* piedi - / ? 

Corro di Elifa. : ~ .. , . 

Fen, Intendo: impaziente, 
E'I magnanimo cor di un'atto illu (Ire: 
Vanne v e coi gran rìnYìto , un nuovo 
Aggiungi alla tua fama . (iumc 

Cle. Eamà a sai prezzo? * 

Few. Eche> . V * 

Cle. Beltà regnante* ; * ' : < • 
Non e facil rifiuto a faggio amante. 

Fen. ( Me fventuraco ! *) afcolta . . 

Cle. A reHn'aflfretta (gio. 
Gratitudine, e Amor, troppo le deg- 

Fen -Non prevalga alla gloria un cieco 
amore. • . ' 

Cle. Per mejgltìrìa maggiore, . * 
Non v' hà dell'Imenèo dì una Reina % 

Fen. D' una Reina aggiungi f ) 
Colpevole, tiranna, empia, odiofa , 
Che de*noftriMonarchi,entro le vene, 
"Colori li manto, e che fui Trono afee- 
Non tiene altri diritti, (fa 
Che i domeftici efempj,ei fuoi delitti/ 

Cle. Altro delitto Elifa 
N on taà , die il fuo notài , Sicheo l5io 
'-Padre Fu, 



20 ATTO 

Fu , che uceiTe Abdaftarto ; ella è 'in- 
nocente . (reaj 
Feti. La figlia di un Tiranno, e Tempro 
Temi una man , che feco 
Al difonor ci tragga , e alla mina . 
Cle. Non tragge al difonor man di Ret- 

(na. 

SCENA SETTIMA. 
'Eli fu con Guardie , e detti • . 

Cle. Y~\ Onna Real ; de* perfidi Fenici 
LJ Domò è l'orgoglio , e mollò 
Da quel deftin , che ti vuol lieta , 

grande 
Vinfi. . 



JElì/. Vincelti • U sò : qui a noi prccorTe, 
Ì)i6*tùoi trionfi il grido ; 
E al degno oprar degna mercede , è 
Scelta. 

Cle. Già dal labro Paterno . # (di. 

L'onor ne tuteli ;in baccioumil conce- 
jEltfl Serbinfi a miglior tempo 

Sì grati ufficj : un tuo configlio or 
chiedo. 

Cle. E qua! degio Io avrai fido, e lincerò 

Tal fù Tempre Clearco. 
Eli/. O y menzognero ! 
N/«. ( Sembra turbata . ) 
Ang.{ Andò lo Strale al fegno . ) 



ogle 



PRIMO- . 21 
Ven. Più, che di amor,que' lumi ardori di 

fdegno. 
Élip Con qual' occhio , Clearco 

Ved retti un disleal , che de* miei doni 

Empio abusò, fino a voler tradirmi? 
Cle. Chi ad Elifa potè mancar di fede," 

Non attenda da me,ch'odio f ed orro- 
Eltf. Applaudo al giù fio voto, (re. 

Mà qualpena imporrenti al-traditore> 
Cle. La morte, e cruda morte; (na. 

Complice è de I'error chi noi condan- 
Elif. Lodo il configlio , è in teftimon di 
aflenfo 

Tolto a me la tua Spada, 
¥en. La Spada mia ? >*?rìrf 

£//'/. Sì, dklcal. 



Ff». Qua 1 colpa ? . ^fejpji 
U bbidifea : che or tempo 
È' di pena per lui , non di discolpa • 

Tf'l$ì ,Cg§eÌI cenno - Et *o l'acciai. 
Eli/* Ti ferva 

Ùi carcere là Reggia. A voi,miei fidi, 
Confegnoilreo. Te al tuo rimorfo. 
C/e* Almeno ^ X 

In che, dimmi,ti offetlrin che peccai? 
£/*/. Chiedi a me del t«o delitto? N 

Chiedoa tè della tua pena, 
Cor infido ingannator • 

Se già folti, e prode, e invitto, 

Or fei degno di catena , 

* - - fidi 

ninitÌ7oH h\/ f,fì( 
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Edi morte ^ ò Tradì tor 

Chkdi&c* 



r- ... 

— r / « • 



SCENDA OTTAVA. 

m *>» * » J # 

Clcarco , Fenicio , N/W,«/ Agenore. 

C/f • TJ Kind'pi > un grand' efempio 
JL Non iW, io di miferia, e di do- 
lore* 

if/.Chi ad Elifa potè mancar di fede, 
Nbn attenda da me , eh' odio , ed or- 
rore. 

C/*?.Sempre s'inflitta all'infeUce^o Nino 

Spero più giufto in forte, $ì tiranna • 
Hin. Con » pi ice é de V e!£or,cni noi con- 
danna • .. 
de. Vanne, turba infedele • * 

Fortuna mi ti diede, e mi ti toglie, 

Mà non mi tolga il eenitor . 
rV».CIearco, < 

Al tuo Career ti affretta. 
Ck. Elifa oh Wo! ..... 
Fé». Ivi iTSógiio, ivi il Letto , a te (te- 
llina; ne " ' ' ;; 

"Ne traege «frittone r man di Reina • 



C/e. Q^al mai tj<j rbida inlbrge 

Contro la pace mia fatai procella ? 
Qual minacciarmi ardilce* iniqua-. 1 




Digitized by Google 



fRIMO. 21 

Giù nel Mar- fi (veglia il furane, 
Sù nel Cief s* accende il fulmine 
Salda Nave , la mia fede a berfa 
gliar: 

Ed i flutti, e le procelle 
.• ,*> Sù la balzano alle Stelle; *- 

Nelle vie le piif profonde 
• La precipita nneir onde | r. 
Che dell' onde, 
E delle Stelle, 
E de* flutti, e di procelle,' 
E del turbine, é del fulmine j " 
Qual coftante Navicella 
La mia fè fempre pi ù bella 
La vedremo trionfar . 
/ * Giù&c. 

SCE N A NO N A. 

I » V m . 

fenicio , * C eronzio m 

<àr. C| Ignor • 
Fei*. O Gè ronzio , il colpo 
/ Onde E, ifa cadrà , più non fi tardi « 
Il rifchiociiCléarco 

Stimoli aggiunga a T òpra* * 
Qer. Altro non manca , 

Che il tuo cenno à compirla • 
Fen, 11 fido Stuolo 

Vado a raccor ; tù pur raccogli i ti'p^ 



14 A T T O 

E pria , che giunga al nero Occafo il 

giorno, 
Verrai , dove al gran Nume , 
Verdeggia il Bofco .- 
Ger. Ivi ni' attendi : ed ivi 
Difporremo a le infidie.il tempo > e i 




4 



a V opra,in pari onor divifa ; 

Sì,per noi regni Aftarto, e pera Elite • 

. ; Si perirà, . . , 

E avrà dalle noft r' armi 
< La prima libertà ^ ; 
La Patria, e'IRegno; 

i - Per noi cadrà 
La tirannia dal Soglio , • 
É vittima farà del noftro fdegne 

.... ... ... £i perirle* 

* T -• • 

SCENA DECIMA. 



Anticamera alle Stanze di Clearco» 

CUareo ad un Tavolino fìrivetido, 

e toi Sidonta* 

■* • ■ - 



CU. CV ,'sì; l'odio di Elifa 

O O fi plachi ,c fi mora . In voi 

depongo 
, JF'iàe note di amor i 1 anima mia. 
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PRIMO. 25 
SfV. Ora è il tempo. Clearco, (te; 
Che può Eli fa tradir, non é Tuo amari- 
Es'ei non ama Elifa, aqucfto volto , 
Sarà facil trionfo un cor difciolto • 
Cle. Io perfido? Iojsleale? Amor,tu '1 fai. 
Sid. ( La sfera del mio foco arde in que* 
rai.) 

Cle. Ecco Sidonia , e forfè levandojtm 
Noninutilegiugneai miopenfiero» 

Sid. (Tacendo io peno, e non tacendo 
io fperó.) 

Cle . Qua} Bontà , o Principefla ? à reo 
infelice 
Troppo onor tu comparti • 

Sid. Mal conofei , b Clearco , 

• Di Sidonia gli affetti; (fo; 

Negli acerbi tuoi cafi hò tatto i) fen- 

<Ma più di quel ch'efprimOjè quel eh* 
io penfo • ) 

Cle. La tua bella pietà mi fa coraggio ; 

E '1 timor d' abufarne . . • . . 
Sid. A mè fà oltraggio* • - 

Parla , d ì , che paventi > 
Cle. Ah Sidonia l 
Sid. (Ohfofpiro!) 
Cle. jopeno , edamo. 
Std. (Egli ama ; e s'iofonqùellajOmè 
felice!) 

Compiici » ' • ; ' * 

C/e. Amo. * 

.«.»••••' 2 fi Sid. 

* 
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S/V. Ma chi? 
Cle. Su quello foglio 

Sid. prende la tetterà y ela guarda. 

Amor re lo dirà, . ^hà. 

Che fui mio labbro ei tanto ardir non 
S/d. Qui della bella al nome 

Avido corre il guardo, e noi ravvifa, 

Più noi tacer. Dimmi, chi adori? 
Cle. Elifa. 

Sid. Elifa? 

Sid, legge deliramente il foglio . 
C?e» E fe qual moftri (foglio 
Hai pietà del mio riuol, dalle in quel 
Un tclìi me n di mia innocenza, e dille, 
Chereo de Tira fua languifco,emoroj 
Ma,che fonpinnocente,e che l'adoro. 
S/d,( Mie delufe fperanze.) Io quefto 
faglio 

Darò ad Elifa? io le dirò, che l'ami? 
Cle, E che ? di tua pietà già lei pentita ? 
Std. Ma , . . . • 
Cle. Prome treni.... 
Sid* Taci, 

Vienla Reina, e da teftefìoor puoi 

Dir tua ragion; giuftificar tua fede» 
Cle. Oh DioJ 
Sid. Fà Ce r. Si tratta 

Di Talamo , e di Soglio , 

D Ile il tuo amor ; ma non parlar del 
foglio. ^ 

CU. 
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C/c Tanto fero. 



SCENA UNDECIMA. 



Stifi , * Aut. . 




EU C Idonia , (ti. 

i3 AI fuo Giudice fo!o il Reofavei. 
Sid. Intendo il cenno, e ad ubbidir mi 
accingo, 

( La mia fperajiza in quefto foglio io 

ftnngo.^) fi r tur a* 
Apprdlàtu e qui leggi , 

leggi* fis -jgiufta fia- 
. la tua feiagura , e la vendetta mia • 
Cje.XeggOp Alpuce CU arco, (le. 

Che fia>Le ziffre ignota mano impref- 
MUf* Ma ignoto non ti fia di Aftarco il 
> . nome. > • , 

CI e t>] Àftarto? Io potrei forfè ?••»• 
JE Uf» Eh tempo avranno 

Le tue di colpe. Leggi, 

Duce Y fra noi dtvijo " J '(ffy 
Il Regno avrem • Tu ìaFenizia: io Tir 
Tu bai la mia fedeli io la tuaÀ.z mia* 

Eltf. Sitgu^fiegui. 

Cle. Solrejta, \ . 
Che per te cada in mia pqffanpa 

B 2 Tante 



uigmze 



d by Google 



ATTO 

Tanto giurafti a me , ftfwf o chiede ' 

A/tarto ) il Rege Erede . 
B/7nVimpalidifci>etaci?e ti confondi? 
Clè. O inganno! o fcelleragine ! 
Eiifi Rifpondi, > 

Ma ti fa pena, iniquo, ^ 

Veder la tua perfidia 
• Sì immatura perir? più ti addolora 
1 Del commeifo delitto il non comelfc? 
CU. Queir' Alma, o mia Reina, 

Perchè s'abbia a pentir, rea non fi 
fente. 

Sà d effere innocente ;o d'altro errore 

Rea non è, che d' amore. 
Eli fi PiacelTe al Ciel, che amore 

JFoffe folla tua colpa. Io l'amerei 

Più della tua innocenza; 

Vuoi regnar con Aftarto , 

Anzi , che regnar meco ; 

E divi fa con lui la mia Corona , 

Vuoi più doverla (oh Dio!) 

A la perfidia tua, che a l'amor mio. 
Cle. Rimproveri crudeli! 
Eli fi Or dì le tue difcolpe. Ingrata, 

parla. ({? 
Cle. A checercar difcolpe, oyetu ftef- 

Mi accufi , c reo mi vuoi ? Temo fcol- 

parmi 

Per t-mor di fpiaccrti ,o di accufarti • 

Elfi Nò , nò i inoltrami ingiufta , 

Pur- 
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Purché reo tu non da • • . ? 
Amerò 1-error mio, ch'è tua difcolpa • 

*w Innocente ti voglioialtro non bramo* 
( Ma fìa innocente ,o reo, Tento» che 
T amo*) 

CU» Tu comandi : ubbidifeo. 
Tutte de* miei nemici in quefto foglio 
riconofei le* infidie • Efli r an finto > 
Da che tu m' innalzaci ; e avran piò 
fede 

Quell'empie note dal livore impreff e, 
Che T opre mie, che le mie piaghe 
. iftefle? 

EUf. ( Care difcolpe ! ) . " 

CU* Quando , . T 

Quando in mè ravvifafii 
, Senfi sì ingiufti ; alma sì vii > Ma dove 

I mezzi fono? I complici ? Ombra 
ignota, 

Quefto Aìiarto dov'è? Come piacermi 

Può feco uri mezzo Regno 

Con infamia ottenuto, 
- Più , che- tecq uh' intero (cufi, 

"Meritato con gloria ? Ah fol mi ac- 

Chi non sa quant' io t' ami , o mio bel 

... Nume* 
I/i/* (Piùnonrefifto.) c 
CU, Io t'amo: 

ramo,e tu feorgi il più fedel V'affali* 

Nei più fedele Amante* 

B % . W* 
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E///: Bafta.CIearco, batta. 
L' ombre fon dileguate , 
Spento é *l furror. Dove l'amore è 

Torte, I 

L'odio è breve, o impotente;. 
" E reo >che sa piacer , fempre e innow 1 

Cfc. Tanta bontà.... 
£///: Maggiori (ve. 
Sien del perdono , e dell'amor le pro- 
Guardie, rendali al Prence 
LMluftre Acciar.Tu a l'Imeneo Reale 
Le pompe affretta . Oggi farai mio 
Spofo . 

• Cle. 6 favori , o contenti ! 
EU fi Non tardar più i momenti, 
Che doni al tuo piacer , rubi al mia 
bene. 

Cle. Teco refta il mio cor. 0 
tlifi Teco il mio viene. 
Cle, Labbra vezzofe. 

Lumi feremV m . ^ 
Per voi laguifce quello mio Cor; 

Vaghe amorofe . 

D'ardor ripieni, 

£ foglio^ nido fiete <T Amor. 

Labbrate 
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SCENA DUODECIMA'. 

• " * » • .*■■»» • * * * • ■ 
f . * « 

' Èlifa y epoi StJonia. 



W. T N Alma così bella ( toì 

JL Come annidar potea vii t radi me n 
SiV.(Leflì,ófcudii.) - ^ - 
£/i£ Tu , che mi foto ognora t 
E sì cara , e sì rida . qr tutta intendi 

La mia felicita. ... 
S/V. Che!» r Reina* • 
£///nnnocenteèClearco,e pochi infitti 

Mancano al mio ripofo • 

Oggi Ré \p a vràXiro.SO Ì'avr6$pofi>» 
Sid. Ahhnè ! ( F arte mi giòvi .) 
^/^Qualmrbamento,Amica ,'e <roal 

pallore ? 

5/</.Perdonatm Reina^ntro de! feno.** 
Non in telo ritte.**, con vi en eh' io 

parta. .. 
mtflrafttrth* , # fi latita cadére 
. , . lattìfera ditale arco • 
tUf. Smctoc J' alma rip*cné* " 1 
il perduto vigor.* lecatóeun fòglio? 
Sar^ d'amor; che agìovani! béltade, 
Coirle nòti manca amor , non manca 
Amante r ! - - . - 1 • ■ 

Sid. Che fec' io ì Qual diffcrwia? , 

« Ùi^^na^mtoMhtt^^.. 
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•Èltfl Sidonia. - v 

Sid. Ah mia Reina, 
Per quanto hai di più caro, ' 
Rendimi il foglio, e non l'aprir, fe < 
m'ami* 

Btif. Ch'io non l'apra? Il divieto f 

Sprona il desìo. , 
Sid. Ti penti rai,fe leggi. 

Il mal non è mai mal , fin di' egli é 
ignoto* 

£/#7I Siati ; ma leggerò • aprendola* 
Sia» ( Qyefto è '1 mio voto. ) 
"£/#/. Che rimiro! le note 
Son di CI earco. 
Ei fcrifle • 
Eli/. T ama egli forte? 1 forfè 
/ Della mia fiamma in onta , e^ del mìo 
Soglio 
Ei mi manca di fé ? 
\Sid. Tel dica il foglio. 

Eh fi Men grave , o mio M Kiwfff , * 

1/ ie/?i» mi fana finta iltuófdegn* < 

foo i/«o/ mi condanni; 

Ma il tuo bel cor mi aflòlva» . - 

Clearco a te così* 
5/V. Così Clearco. 
Elif.Debyfegiufta (hi tu , come feibella^ 

Penfa aìmto amori non condannarmi 
a torto, 

tetot&iufiafictajkmìo conforto. 

Ohe? 
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Che? LMnfedel t* ama* cotanto ? Oh 

Dio! 

Sii. Prefaga del ttio duol, nò tei difs'io? 

El/Jl E tu ancor Tancredi ? 

Sid. Io queir ingrato amar, che può 

tradirti? . * *■ 

£/#• Allumo r mi o perchè celar Far ca no? 
Sid. Le angofeie rifpettai di un Coi 

tradito. 

Eli/. Tradito? c'I crederò? Sì, troppa 
e chiaro 

In quefte note il tradimento enorme. 
Oh fpergiuro Clearco, ' ! - 
Il fecondo tuo fallo, 

Or del primo fa fede; e feorgo ornai 
Neil' Amante infedele il reo Vaflfallo. 
SW.(Più bell'inganno oves'intefemaìrj 
Eltf» Compagne al core, 
Mi dà due pene 
Timor, e fpeme, 
V ingrato amor: 
I P empia forte , 
Sempre più forte 
; • ' Fa il mio dolor. 

Compagne, <&c 
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SCENA DECIMATÈR2A. - 
Agenore , eSfdonia» 



s 



Econdò la fortuna i noftri voti ? 
^on arfe mai: come nel fen d'E- 

In altro amante cor più fiero fdegno . 
A%. Se reo di tradimento il crede .... 

Std. Eh vano 

Fuil primo inganno, apena # # 

Difciolfe in fua difcolpa i primi detti 
Fuggì Hra, e tornar tutti gl'affetti. 
Jg. E come , e con quali* opra 

L odio fmar rito le tornarti in petto? 
Sid. tfun'afpra gelofia . 
V affanno più crudel..... balta laprai 
A miglior tempo le mie trame ; fpera, 
E ferba l'alma ad opre ardite intenta, 
Tu farai Ré di Tiro , ed io contenta . 
A?. Serenarti quegli occhi vedrai , 
E poi farfi amorofi per mè; 
Verrà amore in quel core, in 

quei rat , 
Ami , e fperi la bella mia fé . 
Serenarli , &c. 
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SCENA BECIMAQJJAKTA» 

Ktito, e tettiti 

Sàk np Emo i'iredi Effla f 

X Di Ctearco in dSfefa amor mi 
chiami»'; 

E gì* indugi non sà.cor r che ben'ama « 
Hi», Gronge Nino, e tarparti ì \ 
Simulerò pererfei mr1afci.)£ Nino 
Qui fermai palfi miei» Da me che 
bramì*. . . r 

N/»»^fi chiedi ancoraché bramo? 0 4 

Un guardo akhen 
Siitw CFmgermFgtovf.JAfcòIta. 
Nonfwcmdel^quailinmiaredi , Jn 

pctto^ 

Sento anch' io IemféVahiwl Anch' 

io fofpiro-, - * ■ - 
Quanto può (bfpirar tenero core» 
QueUo,che brami tu,bra ino ancor'io, 
Né mi nor del tuo foco è il foco mio » 

Mio caro ben 

Perché mi rat penar ; 
Già lento, che il tuo delire 
Divien martire 
Di quefto fen: 

Tu peni ; ma 

B 6 Spe- 
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Spera si. 
Caro noa fofpirar.* » 

Mio , &c 

Hr«. Già fento, 

Che il gran tormento 
Divien contento 
Di quefto fen . 
Io peno ; ina 
Cara si 

{Sola mi puoi bear. 
et 2 Mio dolce amor, 
Sofpira il cor, 
Perchè mi fai penar, 

S 'id* Mio caro ben 

Non fofpirar, 
Perchè mi fai penar. 
Tu peni. N/«. Ma* 

Sìd. Spera. Sì. 

$id* Caro non fofpirar. 

Hìn* Sola mi puoi bear* 



t » » 



Fm dell* Atto Trim* 
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ATTO SECONDÒ 

♦ 

SCENA PRIMA. 

Luogo folitario dietro ai Palazzo Reale 
vicino alla Cafa di Fenici o, ingom- 
brato di palme, con ftatua 
di Giove, ~ 

• Fenicio , Gerùndio , e figuito > 

dì congiurati* 

Amici , Aftarto vive % 

Art arto il figlio, 
Di chi già fovra noi , 
fovra di Tiro, (ro. 
1 Tenne Scetro, ed Impe- 
Voi lo fapete : il regnator fuo Padre , 
Dal tiranno Sicheo cadde tradito ; 
Il diadema rapito, 
Pafsò ad Elifa in sù la fronte ; Elifo, 
le cui vene riempie, 
Del fellone uccifore il fangue iniquo . 
Fora empietà , non che vikà fui trono 
Soffrirla ancor .'per noi fi renda,ofidi, 
Al lcgitimo Ré la fua Corona • 

Queftanotteilgrand'atto « , 
Dee maturar. Si chiede 

A lavora virtù coraggio, e fede. 
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Cfrr. Fede , e coraggioaurem 
avremo 

' Braccio a punir de l'altrui fallo Elifa , 
Zdo a ripor fovra H Tuo Soglio Aftar» 
to» (de 
Ma quefto Aftarto,quefto illuftre Ere- 
-Dov'è? Perche fi a (eonde a Pamor 
noftro ? 

Fra» Pria conuprfcafi Popra,e poi fi fvelu 
Ccn Offendi , col tacer la noltra fede , 
Chi c\ aflicura poi, che non ita frode 
Fen» Giovedì' èqui prefente> e'iCiei, 
che m'ode» 
Giuro a te, fommo Tonante , 
E a voi menti eterne, edi ve, 
Vìve Aftarto, Aftarto vive , 
A noi Duce , a noi Regnante » 
lofarò^ che in Trono aflfifo 
Leggi a Tiro ei dar fi feerna , 
Vendicata , che fia V ombra Pa- 
terna . 

Ger* Compagni , armi fi libraccio 
Del pu ni torà acciar . V Arafi ci nga , 
E per mia bocca oda chi tutto intede, 
, Impegno al «do, e furono atPardU 
v fflEiento, 

Anche del voftro core il giuramento • 
Si accojla all'ara , fìtudtpdo la~* 
Spada, e facendo lo fi e jfo gli 

■ ... ■ v . f altri conciar 

Tor- 
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.Torni A ft arto, il degno erede, 
To mi al Sog Ho , c cada i* empio , 
Giuro a quefto eterno fcempio 
A quel giuro eternafede. " 
Scenda, G io ve , a incenerirmi 
li tuo ful mine tremendo 
Se manco all' opra , -e ì 
mento offendo* 1 ' 
Fcn. Andiamo, amici'. A Numi 
Già falì y l voto, e folo manca ài cólpo 
Il momento opportuno * In fin eh' ci 
giunga, 

V'offro ne tetti miei fido foggiorno ; 
E tù in breve qui attendi il mio ritor- 

SCENA SEC ONDA ♦ 

• * 

CU Ateo , e Geronziom 

C!e. A Mico, in onta ancora, 
A De r invidia,* de Pocfio ' 
Eccomi fuor di ceppi, «più , che mal 8 
Formidabile oggetto a miei nemici* 
Ctk Vienile unifei Signor , V invitto 
tondo, 

A la commun vendetta. 
Già nel!' ombre vicine 
Aprir deefiilteatrò 



7 * * 
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Jle. De l'eccidio di Elifa > 
Ger. 'Al figlio di Fenicio • 
(Aime'pertroppozeloovetrafcorfi?) 

Cle. Più non giova tacer.Tutti mi (Vela, 

De T infame congiura 

I complici, l'autor, l'ordine , i mezzi ♦ 
Crcr. Tu troppo udifti: io troppo difli; 
Invano, 

Cerchi di più • 
CU. Rifpetta in mè chi ancora, (rio. 

Tuo giudice eflfer puote , e tuo fovra- 
Ger. Le imprudenze del labbro 

La coftàza de l'alma emendi, e taccia» 
CU. Perfido, tu morrai. 

SCENA TERZA* 

t * * 

Fenicio % t ditti * 
Fw.T7Énnati , 6 figlio • 

Cle.JC Padre. 
Ger. ( O feiagura • ) 

fetu Vanne 

Vanne ad Elifa, e tutta 
/ De la fatai congiura apri la leena» 
x €le. Adognrcofto^matoPadrejElifa 

Scrbefi , e regni . # u , 

E con Farcano accrefei 
Merito a la tua fè, grido al tuo zelo» 

Vanne j ma prima intendi 

Osti 
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Qual capo federato 

Gócepì l'empie trame,e qual te moffe. 

Ch. Sì: me Io addita. Ov'è l'iniquo? 
l'empio, 

Qual e ? con la Tua pena 

Lafcia , eh' io raflìcu ri 

Ad Elifa la vita , a me il fuó trono . 
Fe/u R iconolcilo, e trema. Io quello fo*« 
C/«v Tu, Genitore? ^ {no. 

F«. Io quello, 

. Io quel fon, che per zelo, 

Di vendicare il mio buon Rè traffitto* 
De l empia ùfurpatrice armo in ruinà, 
Il Popolosi Senato. Io quelyche ali- 
Dei Tiranno Sicheo, (re 
Tolfi in Adatto il re*aLfigiio> é '1 foia, 
De la Tiria corona illuftre crede. 
Or và : feopri l'arcano . 
Perdi il tuo Rè : perdi gli amici: perdi 
Del Cittadino Sangue fl miglior fiore; 
Che più? vattene,e perdi ii Genitore. 

tanto orgoglio 
Sol col mio Sangue ii eftingue- 
rà; 

M un figlio barbaro per gire al 
Soglio 

Sul padre efahgue poflar dovrà. 
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* 

SC E N A A R T A. 

CU arco , e poi Eli fi* 

» • 

C/f • T? Ronda a due venti efpofta , on- 
J? da a duenembK 
Di ramifero core, 
£ meno combattuta è men percofla • 
£/#>: (Qui I» empio.) 
C/f 9 M ia Reina » ornai le tede 

Son de* noft «Imenei - ^ 

Èli fi Perficio, ancora 
Ti prefenti a miei lumi, e la mia tenti, 
Otiefa fofférenza ì , ;< Vv- 
Cle . Qual nuovo error 
Elifi DegP Imenei fien tofto 
Spentele tede ; e fòlo 



Diventino per te lugubre faci. 
Ch. Per me? 

Eitfi Sì , traditor. Vattene, e taci • 
CI è. Sol pria concedi al labbro. • • « 
Eli fi Abbaftama qireiiabbro : 

JFaifo, fpergiurq, ed infedele mi fù. 

Vattene, iniquo, è non pai Ianni più > 
Ck. ( Mijero cor!) panarti 

N«n per mia difcolpa . 1 - 
£/#'/• £ qua! discolpa 

t i nger potrefti , ove convinto fei 
, Pai teft imon de le mie luci iìefie ? 
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Cle. Vuol la falvez^a tua . . . , 
Eltf. Vuol , che lontano ( tc . 
! Da quefto Ctei tu vada , e dal mìo co- 
li peg^ror de nemici éM traditore. 
Cle. ( O Dei ! chi udì giammai feiasura 
eguale?) 
Se parto. . . . 
WUfi E'mioripofo. 
Cle. Setaccio. ... 
Eltf. E' mio comando; 
CU. Ora il dilubpidirti è per me fede. 

5?^ ^i^ltartijiniquojéperrae pe. 
CU. . (Uiefatdeggto?) ( na . 
Elth Ancor tardi? 

Ubbidirci. 
Cle. E vuoi tù?. • . . . 
E///: Sì,che tù p irta,e non parlarmi più. 
Cte. Io partir r t ma che farai 

Sederli empj , quel tuo petto 
. .Io difender non potrò: 

- Io tacer ? mà tùved rai 

De' ribelli il fiero afpetto, 
Che celatti io pur dovrò. !% 



Jo&c/ 
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SCEMA <>OTNTÀ 

EU fi foia 




D'invidiale di amor figlia 
Gelofia difpietata,e qua! nel feno 

Gutfr 
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Guerra crudel mi muovi , 
h di gelo, e d' incendio , e di Veleno * 
Pena troppo acerba, e ria 
Nelmiofenoégelofia, _ • , 
Che la calma 
* Toglie ali* alma , 

E così languir mi fà ; 
Empie tutto il fuo furore 

* Di tormento il metto Core , 
E il fofpetto 
*. Nel mi» petto 
Ognor più crefeendo va • 
" ' Pena&c. 

SCEKA SEST A . 
. Appartamenti di Sidonia * 

- w » 
« 

Sìdotùa*ed Agenore* 

Bìd.f^ Ermano Elifa ancora arde di 

V-J fdegno. 
if^.Mà di Clearco è troppo araanto 

ancora . 
jSM.Altroèlagelofia, 

Altro la maeftà. Sinché rubello 

Fù creduto Clearco , 

Amor^he '1 difendea,lo fè innocente. 

Orche offefo è V amore , f 
• Più non ha chi l* alibi va , 
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PàlofdegnodiElifa; . 

E s r et la 1 1 lafcìa reo > fuo Rè tu féh' 
jfc Senta il Cielo i miei Voti. *- 
Sia. ( E fenta i mici . > / ! 

SCENA SETTIMA. 

i 

€1 e are*) e detti - ' 

SI doni a , a te mi traWe 
L'odio diElifajeua infedel mi 
crede,- - : v «'T 
E col Tuo core ,i doni fuoi mi toglie» < 
Sii* ( V arte giovò, ) de' tubi difi&i hò 
pena* *u : > ' * 

con coftanza 



Mà quei di Elifa orror mi fanno. . • . 
E quali ? '•! < 



trame mortali 



SU. E taci a la Sovrana il fuo periglio!^ 
C/tf. L'efpormi al real ciglio è filo di vie- 
Sid. Ecco de P opra H frutto. • (toi 
Ag. ( Io già fon lieto • ) . 
Cle» Vanne Sidonia , e in nome . 
Del mifero Clearco, v * .' . \ 
Ch' ella chiama sleaje^ragrate^nrido, 
Di ile , che fi minaccia in quefta notte 
La Aia grandezza y e 'l vi ver filo ; Vhe 
d' armi , ' ; 4gia 

E in un di foco empier dovrà & Keg* 



uigmze 
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ì furor congiurato , 
Che di Aftarto . . . m>n più. LVindug'q 
è" colpa 1 
In chi vuol falva CHfa : 
Vanne , c *l mio amor da i* opra mia-< 



xawifa 



SCENA OTTAVA» 



t ! • 



O 



&if* ; Trattieni = 
Sugli occhi miei ? 

EJ'AJngrato. 

CU. E la mia fede • • . . » 

£///: Parti, . . ^ , . i 

Jl*. Nò, ^eina^i rimanga ? e qui pald 
„ ; J.a congiura pcn nota al fko rimor^ 

tliff Ingrato, e traditore? . . ;j 
A che taci ? ^ a>l.e, „ * : 
Dille ^che fi minaccia in quella nott< 
La fragrando , e fi viver Aio* 

Cieli , che afcplto? 

ffrf.Cbe d'armi , (gu 
E i n un di foco empier dovrà la R eg« 
Il furor congiurato. 
« » CU. 
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E/i*/:{SceltìfafoJifdinientp;) tto,) 
S/V. ( II fofpctto di lei, fa il mio cornea- 
Che fi ferve ad Aitano - < 
Coi fuo cader, con la fua morte. 
C/<?.Udico» 

Ag. Mà dille ancor, che del mi» fatto 
enorme >' * 

Sei complice , c miniftro , e che in.* 

Cltarco . - , • ♦ ■ ■ 
Conofce Elifa il fuo maggior nemico • 
EliC» Dillo ( mà noi vorrei»^ 
Cle. Quefto noi dico » 

Eli/. Ah io dice il tuo volto ,e più del 
volto 1 

Il perfido tuo core a me lo dice* * 
Ag. Scuopra Y autor • 
Elif. V autor efponi • 
C/^(Io'l Padre?) 

Perdona. Egli m'è Ignoto» 

Eli fi Ignoto ? quel tu fei j fe noi confefli • 

Siti» E di Elifa nemico s 

Chi tutto a lei non foiopre.il fuo pe- 
riglio. . - 

Ck.( In me pena l'amante, e pena Ufi» 
Ilio.} 



48 ATTO 

* i 

SCENA NON Av * 

Vaho , con Gu/t$& > e detti • 

N/w. T} Eina empie,ed inonda il ferro, 
1^. e'I foco 
La Reggia mal difefa . I vi i nemici 
Plaudon di Aftarto'al nome ; * . 
rea di tirannia fi cerca Elifa. 
Cle. Corro a le tue vendette . 
. ^///.Refta. Chi del tumulto è legge, e 
■ guida, 

tein.lì Padre di Clearco. 
Eli fi V autor ti c ignoto ; ed é Fenicio ì 
orvéggò ••• '> 
Del tuo filen2Ìo,e le ragioni,e l'arti • 
C/f.Come? foi pej^falvarti • ... 
, Elif, Ammutifci è- » ' . -4, 
( PavcfttO^ •* * «• ^| 

temo^tìa tua vita . ' a&Elifa. 

Kin. Refti qui custodita. 
C/<?. iìiilaiiìoi^la fa Ivi il mio valore. 
N/7/. NqiMraffidan Reine a un tradito- 
ci. Ijyirad itor ? penjnetti , . (m< 
Ch' io vada contra il Padre , e jehb il 
mio ferro N ' * 

Provi contro di lui la gloria mia • ' 
yf^.Fingc zelo di gloria,e cerca fcampo. 

la tema, e l'amor gelo, ed 
avvampo.) . {Eltfi 
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tSfi Tant' empio non ti voglio ( gio f 
Per Fenicio qui retta . Io molto dég- 
Agenoreal tuo zelo. Uguale al merto 

M eccede a^foi^è 
Cle. X DelVin . ) 
Blifp Sì ; avrà mercede , 

Pér chi ferba ad Elifa^e vitale Regno, 
E' poco un Trono 



V 

I • 



Clc. (Cicli) 
Elifi Sì : un Trono è poco, (co« 
Sid» ( Il Tuo fteflb dolor ferve a! miofo- 
Eliifi Vanne a Fenicio ; il contumace in- 
tenda ,^ 

Ch'è in mio poter Clcarco . Io fuor 

di ri Icilio. • > : <* tàu^. 
Cadano a lui di man l'armi fuperbe, 
Odi Clearco . • . . ( oh Dio ) in queft* •». 

orarsi in quefta 
Di Clearco al mio pie cada la tetta » 
Ag* Servo ai cenno real. 
Eltf. ( Pe na pi ù fi era 

Abbia di gelofia ) và| fervi , e fpera • 
jfg • B egl i occhi 1 u lì ng h ier i * 
Ditemi voi, eh' io Tperi 
Col farvi più ridenti * : 
Alloriofpererò; 
Per dar pace al mio duolo 
Dd.dolce labro foio 
Non battanogli accenti , 
Così fperar non sò • Begli &c« 

C SCE- 
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* • ' » ». ÉL - » * 

SCENA DECIMA. - 

> 

Elifit , Clearco , Si do ni a , e Kino • 

Elifi Iura adelfo , che Aftarto è no- 
v_J me ignoto, 
E 7 iffVe de la frode i fogli Tuoi . 
Cle, Che dir po(s' io fé rèo mi fan gli 
Dei? (fei. 
Eli fi Menti ; un' ingrato, un tradito* tù 
Hin, Di Cérra reità feufa non s' ode • 

Ad Elifa, . 
Eli fi Guardie a yoi lo contegno • 
Std, E de le pene fue fiate più giuda , 

Ch* ci perda i doni tuoi. 
Cle. Tu pur contro Clearco ? 
Std, Condanno il tradimento. 
» ». Se M fofFri, il fai più audace . 
EU fi Di mia bontà mi pento • A l Ietto, 
alTróno, 
Senti, Sleal, fceglier faprò ben'io 
Altro Spofo, altro Rè. 
Sid, ( Cfcarco é mio • ) 

EU 'J \ non aficoùaCi carco, 
Cle, R eina ....... il Ciel m' afcolti • Io 

fon tradito 
Agenore, Sidonia, Nino, il Padre, 
Tutti fon mie fciagwe, esebran tutti 
Miei folli , e accufe mie . V unico er- 
rore > d\ 
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Di qneft* al ma fedele , 
E' che tù la condanni ,e pur Clearco 
Di sì enorme viltà reo non fi fente ; 
EU fuo povero cor fuppl ice chiecte 
Di poter dire al tuo ch'egli e inno- 
cente. ; , \ 
■Efif. Ingannarmi potrei > , ( za . 
N/«. Sedotto e il tuo rigor da la clemen- 
Sid. E' quefta c cieca, ove la regga amò- 
re- ' 

Elif V*att.en.e ; ingrato Tei, Tei traditore. 
CU. Se. vuoi che jo pace iojuora 

Non dirmi traditor, 

Non dirmiìngrato ; 

Miferodimi, e allora 

Perdono al tu,o rigor, , 

E fol cici mio dolor 

Incolpo, il fato. 

Se &c. ; 

SCÈNA UNDECIMA. 

* • 

Eli fa y Sidonia y e Hino . 

lT\Ue delitti hà Clearco. Egli 
IlJ diElifa 
La vita infidiò, tradì V amore 
Sidonia,, intendi?.. , 
5/V. 1 ntendo • 

Et if. Non abbia in té r i vai la tua Reina . 

C 2 Sid. - 

- 

» ■ 
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Sii Io gradirei di un traditor V affetto ? 
Hi*- P« la fè di Sidonia offro la mia 
Etfa a mèla giurò. 

SM. ( La gclotìa u% . .(*<>• 

A lei fi colga) e a Nino anch'io la gm- 
Ami dunque Sidonia ? 
Km. E' T amor mio quel volto , c la mia 

fpeme. 
Elir.h'tù l'ami del pari? 
S?,Ì, Nino è la gloria mia ; Nino è il mio 
bene» 

Elif. (Ceffa il timor ) tal fede ? . . 

) S' io foflìmen fedele, ' 
Mtn.) „ . (4w> 

Sirf. A lui fare i pergiura, eam ^ cru . 
Nw.Alei fperguiro, . 
Étt Ah ! poterti eller lieta al par di voi. 

Sopra voi placido feenda, 
E foipenda 

Dolcemente il volo amor ; 
L L' afpraintanto acerba, e ria 
Gelofia, 

. Gran cagione ame di pianto 
Vada lungi dal niio cor. 

Sopra &c» 



SCE- 
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/ • » * ■ t .* 

E N A DUODECIMA . 



* .. » 



Sidonta , e Kw$ * 



è • t •» 



*tó**\vf I* bella ; eccoci in Porto • 
*S/V/;1V1 Pria, che tùfiegua,afcolta; 
a la tua fede 

Un forre impegno io chieggo^ me Io 
giura* 
Min. A Sidonia lo giuro* 

impegno accetto. Oriiegui» 
K/». Ed orlafri,eh' ioftampt 

Sù Quella man , eh" è mia 
f>id. Nino , più faggio» 
Kitu AI tuoSpolocosì? 

SpofoJ vaneggi. 
K in, Ma tu non prometterti 

A me fede, ed amor > 
Sid* Mal m' intenderti ; 

Nino , tallor della beltà fui labro 
La cortefia ragiona, e pare affetto* 
Hin. D' infedeltà ti vanti,e ti compiaci? 
Sid* Ti fovenga F impegno il voglio , c 
taci* 

N/«. Ch'io taccia? 
S/d. Lo giurarti. 

Ni». Tradirò col filcntóo fl mio dolore ? 
S/V.Vcdiquant'or ti (timo, lo t'apro 
il varco* 

C % Al 
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Al piuchiufo del core , amo Clearco. 
Non è poco cred i a mé , 

Ch'iomifìdifol di tè, 

Ch' io tilcopra il caro oggetto 

Dell' affetto 

Del mio cor; 

Così pretto al' altrui fè. 

Ipenfierifuoifvelar 

Non è poco , e non penfar , 

Che fia facile il favor. 

Non éfcc. 



SCENA DECIMATERZ A , 

•■ , . » « 

? ? . "ti- 

Kwo foloV 

IO fon perduto . Un gran favor: Jj 
chiama 

Ildir,ch*iomidifperÌ, 
E difperar convien; beltà, che vanta 
A F amante altr ? amore, (gami 
Altre piaghe , altre fiamme , altri le- 
?noi dir, ch'èlpiu non vivi, ò più 
non ami. 

* - «• 

Infenpiùnon'fcintjlla 
La debole fperanià, 

Che il fiero altrui rigore 
Vintacaderlafò; 
Chepicdoia faviHi 



as avanza, ■ < 

Se 
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; Se il vento ond'hà vigore 
Ch^tpceflandovà. 

In&c. 

SCÉNÀ DÈCI MA QUARTA . 

* * * 

Fenicio ftox fegutto, poi 4gwre 

cm Guardie, 

n v » 

F«r. pOfta in*a, amici. .A' giufti voti 

V-i arride 
Propino il Ciclo, arda la Reggia , e 

Si ì>erda Elifa; ai funerai di un'empia, 
Rogo minore, e menorudel non delìi 
Abbattete, atterrate. 
Partedivoi porti l'eccito altrove» 
Parte mi fiegua , andiamo. 
Aftarto regni, e*! Regno ei deggia-. 
a noi. °, 

«La grand'ppr* fi adempia. Io foiu 
con voi, . : 
4& fermati. , 



r - < 



Fe». Elifa mora , 

•<4g. Sederà to è 'l desìo» 
F«m Virtù io moyc, 

4?. Contumace, e l'ardir. 
Few. Giuftizia il regge. 
Ag. Qua] viftui qual £mftizia ? Elifa* 
laiva.^^ . ( ^ ^ 

•'c , C 4 feti. 
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Te n. Chi può torta al mio fdegno ? 
Ag* Sù dunque ardito porta il fo co 9 e *I 
ferro 

Fin sù gli occhi di E Tifa • Ivi vedrai 
Fra catene Clearco. 

Cer; a/colta in di/parte* 
Féw.OCiel! il figlio? 

Ag. Afpetta il fuo deftin ; la legge è 
quefta , 

Vuol Elifa il tuo brando 5 e la fua teda* 

• t* • • - ■ - « 

SCENA DECIMAQJJINTA» 

. k . * 

Ce ronzio > con Soldati y e detti* 

Getr* T? Enicio qui sì falvi . 
Ag. Jl G eronzio , a tempo 
T*n. Amico. 

Cer. Chi è traditor di Elifa hà l'odio 
mio* 

Cedi quel ferro, e prigionier mi fiegui 

A* lacci ( col tradirlo io l' a (Ti curo 7) 
Ten. Perfido amico ! e Cavalier fpergiu- 
Ag* Cedi a la tua Reina • ( io | 

Feti. Ho in Aftarto ir mio Rè . 
jfo Quefti or difenda 

Il capo di Clearco, Infame acciaro 

Se più tardi il recide* 
JV«. Barbare Stelle! 
Ag* E; il tuo furor V uccide • 

Mojira di partire. 

Digitized by Google 




J 



Te tu Ferma # 



j^» Pen fa , ò fcflon , che Padre fci. 
Se più foffi collante, empio farei » 
Cedo air amor , non alla tema • Ab» 
diamo, 

Sappia Elifa^h'bà vinto - ... • 
. Il Padre , non l'Eroe, 

Elia un fido Vaflallo in me conJanna, 
Ed io detefto in lei la mia Tiranna . 
Ger. À chi ti dee punir, tanto nemico ? 
Feti* Spergiuro Cavalier,perfido amico! 
Cor di Padre > ahch' io ti Tento 
Tùvorrefti il braccio imbelle • 
Col parlarmi di pietà ; 
Mà , tù Tei men forte ,6 core , 
Se a punir V empia ribelle 
. ; Non rifvegii crudeltà» 

< ■ Cor&c 



.» 

W'm dell' Atto Semcfo* 



« * • » 
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ATTO TERZO a 

, SCENA PRIMA, 

* • 

c Prigione. 



Fenicio , e Geronzio • 

• • ■ 

Ger. ^y3t^ I tradjper falvarti . 

^^•VV : ^K<-) E™ più fede 

Mecounirl'ire,e l'armi 

^ tfr *M!2JE!$ì Elifafaivajeprigionier 

C! earco, 
Un più ardito con figlio. 
Perdea te fteflb , e '1 figlio . 
Fen, Ma frà ceppi, e frà l'ombre (te. 

Non mixefta afperar,che pena,e mor* 
Ger* Quell'ombre, e quelli ceppi 
Diiiipi , e fciolga un tuo comando ; 
Elifa, 

Ti aflègnò a la mia fede ; (to 
Ed eqco del mioingano il primo frut- 

Fen. Perdona al mio timor, fe concepire 
Potei 

Ger* Taci . Ecco Elifa • Io torno a l'ire. 



SCE- 
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» , * 

SCpN A SECONDA. 

♦ 

Elifit^t detti, - 



Eli/I (TT Dir rnlgiovi innoffcrvata.) - 
GV/v LJ £ coinè , 

Coni e poterti, di, ., 
Empio , tradir così 
La tua Regnante? ■ • * 
Ma in braccio alla vendetta 
Il tuófupplicioafpetta , 
Alma incoftante* 
. JKli/l (Che notài Cor) Geronzio, in tè fi 
Il più fido Uaflallo. (onori 
Ger* Non è ancor pago il zelo, ; ^ 
$e non veggo il tuo Soglio 
Del Sangue più fellon rpruzzato,e 
tinto* ■ « . * 
Intendi? 
Ft*#. Intendo sì. 
Eli fi (Quanto è fedele ; ) 
. Odi r A me qui Olearco. piano a G?*v 

Èli/l M a nuovi cenni àttendi 

Pria di cfpor queÙ' iniquo al mio fem- 
biante • . ' • . 

Ger. Come poterti, di, 
' Empio tradir così 

La tua Regnante? 



C 6 " * SCE- 



• * __ 

L/iymz.cru u) 
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<fc ATTO 
SCENA TERZA» 



Eli fi y e Fenicia» 

9 

JElifl p\ A Geroiraio dovevi 

iL/ Miglior zelo imparar: ch'or 

non farciti . 
Del mio oflfefo poter feopo infelice • 
Ma tu cieco al dover , fpergiuro , in* 
Contro mè, tua Reina» (grato* 
Fe«. Ir* te non ho. • • • • . 
Silenzio 

Chieggo , e rifpetto. Hai prefó Tar- 
mi. Hai morte 
Quelle de rniei.Plebe,Senaro, Amici, 
Tutto hai fedotto, bai fin fedotto il 
figlio, 

Quel figlio, oh Dio! Vedi perfidia! 

-quello (gnore. 
Ch'elFerdoveamioSpofo, e mioSi- 

Ten, Tutto è ver. SolClearco. 

Biffi Anch*egli,qual Tei tù, sì è un tradi- 
rla 'l fio del commun fallo (tore 
Paghi un fol capo. . 

F«*.Equal? 

Etifi Quello di Afta rto . 

Fen< Di Aftarto? fai, che in eflTo ■ 

t/Ht 11 . 0 ?^ 4 ' 0 * 1 vive,c*l mio Sovrano ? 
Mtfi Siafy? tù a l'ire mie feopn l'arcano, 

* fCtt* Gbpgl 



TERZO. 61 

Ffw.Stà l'arcano fepolto > 

Tutto nell'alma mia. 
Ehf. Par la^ ò morrai . 
F*?/. Morirà meco ancora 

Queir arcano , che cerchi : 

Ma non morrà già meco * (to, 

Quell'Aftarto, che temi, A mefol no- 

Sappi, ch'ei vive > e vive, 

Sappillo , in quella Reggia , Ad ogni 
Mante 

E lo vedi, egli parli ; or vàsù lui 
Sfoga l'iniqua rabbia , (grato, 
Elif. Dà che giunfi a regnar , fuciìto in- 
Qii di tè più onorai ? , (vano 

Chi più del figlio tuo > ma in yano ,in 
Co' rimproveri tento il Cor ribello , 
Geronzio , olà . Vedremo 
Qua 1 .d i noi vincerà ; Tu quanto puoi , 

Cuftodifci il fegreto,lo quanto pollo, 
U fero per fa pedo . Al gran cimento 
Venga col mio poter la tua baldanza • 
E?n* Per non temerti nò fede, ed ho co- 
stanza . 

Empia vorefti il Sangue 
Dalle tue v.eneindeghe 
Il Sangue traditore , 
Tutto fi fpargerà ; 

Giulio fdegno, e furrore, 
Ogn'altroaffcttohanfpento, 

E più nel Cor non fento 

C 7 la 
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La fo! ita pietà . 

♦ Empia &g. 

SCEN A QJJ A RTA. 

; ■ 

Citano , Geronzio . e detti* 

m 9 » • « I * - * » • * 

Ger. T? Cco ii Duce • 

Eli fi E. CI earco 

Col tacermi coftui, ciò che non deve 
Vuol la Tua 'morte, e vuol la tua. In A- 
Cerco un ribel ; l'arcano, (Itarto 

Che il Suddito fellon tace al Sovrano^ 
» fumante genitor non taccia al figlio ; 
' Seco ri lafcioJo tornerò; ma in breve, 
•Efeallor contumaci 
Ne la voftra perfidia ancor farete , 
Sul mio capo vel giuro,ambo morrete. • 
Con lulinghe,e con amore 
Procurò fin ora il Core 
Di inoltrar la Tua pietà ; ' 
Ma fé poi quel Core ingrato 
Oftinato ancor m'inganna ; 
Uferò , ma dà Tiranna , 
E giultizia , e crudeltà • 

Con &c. 



SCE- 
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SCENA Q.UINTA. 
Fenicio y e CU arcò. 

Fen. A H Clearco, CIsarco, 

•±X Io ti perdo , io ti uccido, ò 

_ f ^ parli, ò taccia. . (fono. 

Cle, Come > Sia noto Aftarto , e fai vo io 

Feu, Quàdo noto egli fia,no fe più falvo. 

Cle, Qua! favellar > Nulla comprenderò 
Padre., 

Qiiefto, quello; è l'arcanó , 
;«E finche noi comprendi , io ti fon Pa- 
de. Del fatale momenro (drc. 
Non ci abufiam j dammi jl tuo arcano 
in dono; 

Ivami , ò Geni tor ; tuo figlio i fono. 
Fen.( Dura neceflìtà)pitrlo > e in udirmi 

L' amor tuo inorridifea . 
Cle. Amar la fu a Reina e sì gran colpa 

Nel figlio di Fenicio? 

Feu, Nò ;ma in quel di Abdaftarroamai 
Elifa i% 

E '1 fommo.de misfatti , e de più rei . 
Cle, In. , , »>» quel. • • • • 
Feti, SI , di Abdaftarto, e tù lo fei . 
Cle , Che ? non fon io tuo figlio ì 
Fen, In tè onoro il mio Rè . 
Cle* Non fon Clcarco ? 

t „ C 8 Feti' 
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Fen. Vive in tè Aftarto. 

Cle, Oh Dei ! ma come , e quando ? . . . . 

Fen, Allor , che un empio fatto 

Tolfeal tuo geni tor Vita, e Corona, 
Io ti ferbai, che ancor vagivi in falce • 

Cle, Chi teco allor fù dell'inganno a par-* 

Fen, Neflun. Primo lo taccia (te? 

. Chi non vuol , che fi (veli , un grande 
arcano • 

Cle , E a tè fi crederà , che Aftarto io fia? 
Fen, Un,che ricufa un figlio, e un sì gran 
figlio, 

Si può creder più Padre? 
Cle, Padre anzi più fi crede, (ita, 

Qiiando figlio il ricufa,eRèloacquU 
Fen, Io Rè ti acqueterei col dirti Aft ir- 

E col dirlo, orche Elifa (to? 

In lui teme, in lui cerca il Tuo nemico? 

E fé foifi mio figlio , e Rè ti amafli , 

Dimmi per qual configlio (fa 

Condannato in tè avrei l'amor di Eli- 

A che in lei còtraftar quel di Clearco? 

Ne P odio di Fenicio 

Riconofciti, Aftarto; odi il tuo sague. 

Se al mìo dir non dai fede. Odi il tuo 
onore 

Odi l'ombra Paterna t (ta, 
Che fanguinofa ancor, perche negl et- 
Di ripofo ti priega , e di vendetta. 
Cle. Vendetta? e contro Elifa? ah! per 
pietade Sij 



ile 
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Sii mioPadrc^ ò Fenicio, e'Ffii per 
fempre: 

Ma, cbe.dirò di Aftartoa la Reina ? • 
Feti» Prendi tempo,arte adopra,e la lu- 
Cfc# Tù, fe reftr Prigion . . . • (fìng«i« 
Fen. De cafi miei ; 

Non ti prenda timor • Fà ciò, ché dei* 
Cfc, Vièti la Reina* Ahi vifta ! 

SCENA S E S T A. 



Elifa yOtronzio y e detti* 

Eli/. CU' V orme del furor , perfidi , io . 
O tornò, 
E quando non loeftingua 
Tutto il Sangue di Altarto , il voftro, 
ilvoftro 

Lòeftinguerà parla, Clearco. • : 
Few. Parla, 

Ma non tradir nel tuo Signor te fteflo. 
Ger. ( Che farà mai >) 
CU. Reina, 

Tempra il furror , mi è noto Aftarto j 
. io deggto 

A la pietà, del Genitor l'arcano • 
Ben tofto a la mia fede ' ' 
Tù lo dovrài.Donami fol,che altrove 
Di palefarlo abbia la gloriaci meno. 
Dirlo, prefente il Padre, 
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Non ben fa p rei ; troppo il Tuo duol 
pavento. ; 
EliJlTi fi compiaccia , ingrato ; al dono 

aflento. 
Seguimi. Qui Fenicio 
Retti alle Tue Catene, equi Ioferbi r ; 
Geronzio al Aio caftigo , ò al mio per- 
dono. 

<7?r.Và;non temer,fai quàto fido i fono. 
vi:r Innamorar, 

E poi mancar 
Dimmi perche? 
CU* Innamorar, 

E abbandonar \"\ 
, ■. . Dimmi perche > 
E* fido il mio Cor; 
Elif 0 i,. E pur mi tradì! 
C/e* .. E ingrato non è» : 

Elifi . " f Ma Ce vorrai . , : . . j 

Il premio avrai 

Della tua fè. 
Cte» (T'ingannerai, 

<fr ff» flirtai * 

Della mia fè. 

- . rEUU Innamorar &c* 



- 
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SCENA SETTIMA» 



- ■. 



Fenicio* e G eronzio» 

» 

Fetu A Mico, ornar s'adempia 

x\ L' opra di tua amiftà più noti 
s'induggi ••♦ ' 

Ne l 'amor diClearco ; (venga. 
Temoil rifcbio d'Aftarto; ah! fipre* 
Ger. Pfevengafi ? ò Feniciojal piè già tol- 
JLegravoie ri torte, (go 
£ l' arbitro ora Tei della tua forte . 
Fen* Reo di morte al fuolo efa ngue 

Più il tremendo tuo nemico, 

Donna altera non cadrà ; 
Ben di onor , di fedeamico 
< De ribelli oggi il reo fangue 

Col fu© braccio fpargerà. 

Reo&c. ' 



SCENA OTTAVA* 

Appartamenti Reali • 

-- 

Hiito\ e Sidoni** 



>*/«. pietà.. 

Std. JL Lafcia di amarmi . 
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N/»."Non porlo. 

Sid. Hai corsi vile. 

Hitt. Ne porendo il vorrei • 

Sid.Vìèn la Reina. Avverti 

Se mi manchi di fè ; fe ardire avrai 
Di riirle^ch'io non t'amo, e che non fei 

.Mia fperanza m'o amore 

Manchi alla data fé fei Traditore. 



SCENA NONA* 

... 

fft(fa>c fatti . 




I no , Sidonia 
Ne tetti miei? 
SidrSicgo farfalla il lume, 
CI izia al mio Sol m'aggi ro,ape al mio 

fiore ... 
Non e così >dil lo ; mio ben, mio Nume* 
Kilt» Ah Reina! 
Std.Sù: dille, 

§> Che lontana tlatè'nonliò ripofo£ 

Che i più teneri fenfi 

G i a m mai non capì mente amo r ofa • 
Km. ( E tacer mi conviene. ) * 
Elijl (Ei non rifponde» ) 
Sid. E'1 foverchio piacetene Io cófonde 
Mltf. Qui P9etr* anzi , * - 

Che ti dicea la bella 

Sid. 



oogle 



T ERZ Q. ógt 

Sid. Io per tè .... . 

£///.Taci; 

VòfaperlodaNino. 
Sid. E Nino parli , 
Ne ditfimuli un folo 
Di quei nomi foavi^ond' io! Io chiamo 
Caro ben, dólce ardor, luce gradita , 
Vezzo, gioja, fperanza , anima } vita • 
Kitu ( Che pena ? ) 
Eli fi Èi ftà confufo . a. Sid* 

Sia. Fà,cor : rifpondi ; dì . 
N/«. ( E finger deggio? ; ella dicea così. 
Nino , P amante core. 
Piange, fofpira, e pena; 
Arde, fi ftrugge,e more* A 
Eli/. Per tè? ■ ... . 

Sid. Per lui , mia fiamma , e mia catena* 
Eltf» Arde.ger tè ì 
Kin. Dirti, eh* ella arda è poco ,. 

Quell'alma è tutta foco . 
Sid, E voi ne fietc 

La belliilìma sfera , amati rai • 
JElif» Parti, ò cara * abbastanza 
Qui fi efprelfeiltuoamor. ' 
Sid* Mà P amor mio 

Prenda ancor da que* lumi il dolco 
addio. 
Veg^o begli occhi in voi 

(Non parlo nò de' tuoi) aHitt* 
D' amor re faci : . 

(Ti 
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( Tu accender non mi puoi 

Soffrilo, e tàcì,)' aHin* 
Dà voìloltraleufcì 
(Firigercónviencosì) abiin. 
Lumi vivaci, 
. (Per tè- non mi feri 
Tù non mi piaci nò 
Nò non mi piaci.) a Km* 

Veggo &c. 



4 * * 



' SCENA DECIMA.; 

Elite y e Nino. 

r///C/^\ Uànto amante è Sidonia! 

V^quantoèfìda! 
Km. A nche troppo, ò R ei na . 
Etif, Al voftro invidio , * 

f-elichfimo affetto , alme collanti . 
N/m. Siam telici del par, del pari amanti. 
E//£Se ne invoglia il mio cor. Qui di 

Clearco 

La viftà attendo. A me P affretta, e 
torna. ; 

N/«. Pronto in! avrai • 

Perche si metto fei ? . 
Kfh. Tanto fede I Sidonia io non vorrei } t 
S ò b i o^perche ta 1 fede , 
% • ,E m'offendè, e mi difoiace , 
^En\éhde:amècrudel; ;- 
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TERZO. .. 71 
Tal coftanza il Cor non chiede, 
Che fmarrita hà la fua pace 
Nel penfar com' è fedel . 

Sò&c. 

SCENA UNDECIMA: 

« » » • t 

Eli/a, poi CI tarto. 

\ 



JE///T He (frano amor ! mà sù gli a£- 
, V-i fetti altrui 

A che vaneggi Elila ? 

Troppo ti refta a ragionarsi! tuoi. 
C/?. ( Vederla, e non amarla , a cor,non 

puoi.) . . r 

Blif, Vieni, Vieni, ò Clearco, eraflìcura 

Un' alma combattuta (to. 

Da fpeme, da timor, d'odio, e d'aneti 

Moftrami il mio nemico, 
■ E rendimi il mio amante* 
CU, Tanto ti preme Aftarto ? , 
EltfiPcnde da la fua morte il mio ripofcv 

Cfc.Mifero! . - ' 

Elif.Ehl me io ad ita, . .' 

Per prova di tua fe % con men di orrore. 

C/c?. Servali, ò mia Reina,al tuo furore , 
Mà fvellarfo non batti*. A' piedi tuoi 
Qtiefto temuto tuo rivai fuperbo 
Traggali domo.In mio poter lo fcrbo. 

Eli fi O' Cieli ! e farà vero, 1 

Ch' 
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Ch'io dovrò sì gran bene a man sì 
t cara? 



Cte.Sì; ma pria, chieggo un don . . . • 
JLlif* Clearco , chiedi 

Libertà, genitor, grande??.a, affetto, 
Tutto premetto. Abbilo in premio, 

e in dono: 
Che vuoi? qual'e'l tuo voto? 
CleAÌ Tuo perdono. 
£///: Per Allatto? 
Cle. E vi agg'ugni anche il tuo amore ; 

Te ne priega Clearco . 
Bfifi Ah traditore J 

Cle. Dimmi qual vuoi. Chiamami in- 
grato, iniquo 

Dal Regno , e le non bafta . 

Scacciami dal tuo core . 
Eli/, Tù mi amaiti ? tù mai ? nò , non £ 

vero; 

Amafti più di Elifa il Tuo nemico, 
- E più dell'amor mio la mia mina f 

• Perfido! • • • . • 

Cle. Cari fdegni ! 

£///IAh! forfè prova 

Tù fai de la mia fede, e ti compiaci 
Delmiofuror? Clearco , ani ma mia 

C/é-.Nò. Taci. Un sì gran bene 
Non vuol Clearco ;ei vuol vendette, 
efdegni, 

| Jecofoi viva Aftarto. e teco regni. 

Elift 



TERSO. , if 
Èli fi Vi verà, Regnerà , fol per tua pena 
La grazia avrai . G li darò Letto , o 
Trono, 

Vuoi più? Tamerò ancor j fe rapi'» 
ch'ioPami* 

Mà nel momento ifteflo, 

C h' ei gi ungerà a ! portello 

Del Talamo , e del core , 

Tù morrai traditore . 
Cle . io morirò , mà teco viva Aftarto.^ 
El ifi ( L'empio non fi fgomenta (pia 

Ne impallidifce purjche più?fì adem- 

II tuo voto, ed il mio» Guidami il 
Prence; (già 
Cle .Prima fi appretti all'Imeneo la Reg- 

( Così fervo a Fenicio) 
Eltfi E per l' Atrio.real tù a me lo guida, 

Ma folo , e non veduto • In lui lo 
fguardo 

S'apaghi almen, pria, che la man lo 
elegga 

Suo Regnante, e fuo Spofo. 
Cle .Ti piacerà,quàto ti piacqui anch'io. 
JE///Z Più 'i tuo piacer non è ragion del 

' mio. (biantcf 
C/f.E s'ei limile al mio /pieghi il fem*> 
Mlif. Non m' abbia Spola , e non mi fperi 
amante. 

C/r . Vi nfe amore col fato in battagliar 
Non paventa l'afpetto di morte ; 

Gtt 
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Già fi vi de al cimentose vaglia 

A ,"Y * * f • I 



Vinfè&c. 



À reilìfterchi nacque da forte • , 



♦ « 



f SCÈNA DUOPÉCIMA 



- y 

4* 



Elffey € poi HtHQm 

Eli/, T> En rifeivefti , Èlifa. 
. -D Ti fi tolga in Aftarto , 

Se regni un gran perigeo ; 
% Es'amijimgrandeinriampo. 
K/«. Ai regal ciglio 

Ritorno umile. 
Ulif. Ed opportuno . Afcolta ; 

Pervia dell'Atrio , onde a la Reggia 

, Ver rà frà poco a me C lea r co , e folp 

Éi non verrà ; Qualunque 
^ Seco fiacche uccifo # t ì 

Spiri sù gli occhi tuoi 1 anima iniqua • 
N/7f. Inteft. 

Eli fi E cop r av vijb . » 

Di Tua morte a me xiedì » 
Nr«. Il cenno adoro, (ne. 
i£///^GeÌofia di comando il colpo impo* 
Hiu. E'i coniàdoTovranod mia ragiona 
Eli/* Per quel bel volto , 

Che ni' innamora, 

Nò non tUfcolto 
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; Pietà crudel; 
Per te non voguo 

Regnar fui Soglio, 
Quanto infelice 

Tanto infédel . 

Per&c. 

SCENA DECIMATERZA» 



«- 



Nino fèto» 

IXEhpetmettete,òNumÌ, 
Che l'opra mia tutto di Elila itu 

* petto 

• Plachi il temuto fdegno, ' . • 
Onde il fido Clearco 

Le giunga in feno , e feco 
Dia leggi a queftó Regno ; 

* AllorSidonia ingrata, _ / 
Tornerà forfè à i primi affetti fuoi , 
Dalle nuòve fperanze abbandonata* 
. Già (tanca la fortuna 

Più ftrali non aduna 

- - Per faettarmi il cor 
La gloria tutta cede 
• All' immórtàl mia fede 
' A l mio collante amor. . , 



\ - » 
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Già &c 
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SCENA DECIMA QUARTA» 

, .# - 1 

Salone Regio *^ 

■ 

Citar ce , e/f Agenore-* 

Cle. À -Genoreinbrev' ota . 
Ag> /TL 'Non piàfóihgil'àcciar* 
C7<?. Per metani ira? 

O ve fcorgò it ri vale/odi o il nemico 
C/i. Un rivale raaggiotfia tuo (pavento* 
Ag* Ov \ e qual è. \ ' 
CÌe. f r k poco*, * Vw 

Se ni eco vien i,ove, e.qnal ffa, fapr*! • 
if£. Non ria dunque Ci earco •> 
Cle. Nò : Clearco non fia fpofo di EHfii « 
jfg. Vengo, e la fede accetto» 
C/e, Andiam o; in fendi Elifa^e nel Tu» 
T^rono , 
Clearco non vedrai * (Quel più npn 

* 4 ltno#) 

ir 

SCE NA DECIMAQUINTA- 

Agenore foto * 

MA dove volgo jlpa ffb 
Delufo , difprezzato ? 
C r w de t ti fo r fe a una menzogri a vi re» 
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dunque non più dimòra ; 
adafì ad atterrar 1* afpro nemico , 
enchè d* Elifa in feno* 
4à , che fogno , che dico ! 
^learco non farà Spofo d' Elifa ; 
Le trame di Sidonia 
3iunfero forfè al defiato fegnò , 
E' forfè a me,porge fortuna il Regno. 
Mà,fperanze crudeli, . (fiero. 
Troppo avete ingannato il mio pen- 
Piùnon vi crede il cor, nò. Non è 

vero. 
Pur fe non è Clearco , 
Se Agenore non è ; 
China di Tiro il Rè > 
M' Unirò con Fenicio , ■ 
E al Popò! folle vato;, 
Mi farò Duce, e getterò dal Trono 
QueftoRèfconofciuto. 
Ma, che fogno, che di co? 
Qual mai furor m'alfele? 
- -So non trovo i 1 nemico , - 
Necònofco il rivale? 
Amo un Trono , amo un bel Volto, 

Mà non sò da chi mi è tolto 
• Ildilctto, 
E caro oggetto 

Del mio fafto, e del mio amor; 
S' io'i fape(fi,almen potrei 

Apagare i voti miei. 

Con 



78 ATTO 

Con un Régno; 
O'iigiuftofdcgno * 
\ Io potrei sfogare allor. ; 

^ Amo &c 

SCENA DECI MA SE STA. 

« 

• * i 

El/fii Sìd onta y e Kinc con Guardie . 

* * 

TVEina, lituo comando 
IV M'ebbe fido Minhlro. " 

E//£Eftinto cadde? .... 

N/». Quegli , chem' irrrponefti 

£//^Ecco il predio dell' opra. A lui la 
deftrà : ' y • , ' • * • \ 

Porgt-Sidonia. 
S/V.AJui? V 
Hitt, Non fono io quegli , per cui aman- 
do avvampi? 
Sii. A Nino quefta man? * 
JRlifi Così délìina (na. 

1 1 fuo mertp, il tuo amo* tua Rei- 

•SCHNiJ, DECIMASPTTIMA. * 
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ir a M r 5f n aaltri , che Aftarto . 

Fenicio in libertà! Gcronzio 



'.infido ì 4 

' 1 N/V/. 
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Ni*. In un difefa io fon . . • • t 
Gcr. Malfidi fende ^ . C na » 

' Chi giu(tizia,e ragion tra noi conaan. 
Elifi* Or ben, qiiefta Tiranna 

Venga Aftarro a punir. . . . . 

Fefu Verrà detrailo » (fallo. 

Elif» A punirmi chi è Rè non chi è Vaf- 
*Ma dove a me fi cela 

Codefto punitor ? dov'è il Regnante? 

Ah vili;egii è dà voi fi ben difefo , 

Che la su 'I fuolo eftinto (ghe. 

Giace, fquarciato i 1 fen da cento pia- 
F^/f. Inorridifco, e tremo! : 
Etifi Quefto è il Rè,'che vantate, e ch'io 
non temo» . . „ : . • ,(lui 

Feti» M^rì dunque Clearco > Àftarto in 

Perfida tu ivenafti . 
Etifi E cheta velli > (re 
Fen. Non t'infinger crudele;il mio dolo* 

Egli è duoPdi Vaglio* e non di Pa- 

E iq Jui piangner 4?gf£ io (dre \ 

TI figlio. D'Abda(tarto,enonilmio. 
Elifi Che intefi mai?machi.farà l'uccifo? 
Sia» ( Empio, e tu 1' ucciderti ì ) (no. 
Ni». ( Peni l'ingrata) era di Elifa il cen- 
Elifi Ma '1 mio cenno non volle 

Morto Clearco . - 

N/«. (Eivive.) 

Elifi (Ed io refpiro • ) 

Sid. Nelle lagrime mie « *' 

Vedi, 
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Vedi ,ò Regina il teftimon (incero 
Deiramor,chegelofa a mille frodi 
Per toglierti a Clearco ognor m'ir*- 
Finfi il foglio ...... ( dufle 

Eli fi Non più perfida, e tanto. . . • . 

Fetu Ah tempo non è più-, che d' ira y e 
ftragge, 

Poiché fparfo, e già tutto (già 
Il bel Sangue d'AftartOjempia la Reg» 
Dei Vaflullo il furor , di feempio y e 
lutto. 

Gi",\ All'armi . 

Eli fi Ai tao Numi. 

Hin» Io ti difendo • 



- 



SCENA ULTIMA* 

. Cte*rc9 % i Tutti * ' - 
La difenda Aftartov 



C/f.SciegH,ò Reina 

In me ,qual "più t' agrada 

Oggetto del tuo amore , o del tue 

fflegao „ (te 

Od* Aitarto,ò Clearco;e Vita,c Mor- 

Mi piaceran , fe ne dovrò la legge 

Udir, da quei bei labri. Io d'Abda- 
itarto. 



* 



Per 
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Per placar l'ira tua qui fono il figlio , 
Quando il Regio tuo Core ? 
Di Fenicio alla prole amor non Cerbi • 
Elìfi Di rea eh* io fon mio Ré , mio Nu- 
me , io pure 
Potrò fperar di «Tingerti Conforte ? 
Cle* Il roflbr di Clearco, aUor , che in^. 

Trono (ne 
, Trar lo vole(ti,ad emmenriar qui vic- 
Aftarto , che in mercé ti trégge al 
Soglio * "(ma 

Con ben giufto diritto, ò di queft' aU 
A (Toluta Reina , e mia fpcranza • 
Elifi Ma chi mai fù i uccifb* • . « • 
K/fft Io con Clearco 

Agenore trovai * • 4- • « - - *• 
Sìd. Fcllon,tù dunque >. « . • • 
Hi». Ah bella , ei vive, e giunge a voi 
dinante 

Ag* C he veggo ? oh bella forte ! 

Elif, Non più ì gl'andati eventi (te, 

. Tacciann in così faufto,e chiaro iftan- 
Che a Tiro il fuo Signore,a me lo Spo- 
si rende al fin. (fo 

Fen. Di più fperar non ofo» 

Sid.Oi- la mia Stella intendo; a té mi 
dono. 

Km, E fra gl'amanti il più felice io fono. 
: C/c. Trionfa in sì bel giorno, 

Con amor . la coftanza , ed i Evalore , j 

" Ebpo- | 
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82 ATTO TERZO. 
ESpofo,e vincitorrìi lauri adorna 
Oggi Tiro mifcorge alla tira bel .a 
Eiifa accanto , in fui Paterno Soglio 
Ten. Segnarne H dì y$on bianco marmo i 

voglio. 
Tutti, Se pena, fe geme 
, * D'un Core la fpeme, 

Per dolce mercede 
Poi lieta fi fa: 
Contento , e tormento 
Sen vengono infieme, 
PoireAa il contento, 

E il duolo fen va. 

Se pena &c. 
Talvolta l'inganno 
Cagione é d' affanno , 
Ma rènde più bella 
L'altrui fedeltà . 

Se pena &c. 



min 

SU. 




Tutti. 
Ch.l 
Hin.f 



T utti. 



FIHE DEL LJL/O&A. 
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